
Il metodo per educare all'appartenenza. 

Il metodo, che rappresenta tutto il processo educativo, si può riassumere in 
una  parola:  esperienza.  Che il  figlio  realizzi  l'esperienza  del  vivere,  del 
proprio io. E l'esperienza che salva l'appartenenza ad un altro dall'essere 
alienazione, ed assicura perciò l'identità, così che l'appartenenza all'altro è 
la propria identità. 
Questa traiettoria educativa, che si chiama esperienza, ha un dinamismo: 
a)  La  tradizione  assimilata.  L'appartenenza  dei  genitori  nera  sua 
concretezza assimilata, cioè la proposta. Il primo aspetto dell'educazione è 
la proposta, e questa è la propria trazione assimilata. 
b)  Il  condurre per mano,  cioè l'introduzione in una realtà concreta che il 
figlio possa assimilare. Questo secondo punto è certamente il più delicato, 
perché deve identificare l'ambito che costituisca possibile assimilazione per 
il figlio. 
c)  L'ipotesi  di  lavoro.  Si  tratta  di  un  lavoro  umano,  perciò  si  intende 
un'ipotesi di significato. È la tradizione come ragione: tradizione non solo 
assimilata. ma assimilata nelle sue ragioni, senso e valori.
d) Il rischio. Che aumenta, che è destinato ad aumentare sempre. Proprio 
perché  l'appartenenza  è  legame  e  responsabilità,  lo  spazio  della 
responsabilità  salva  la  santità  e  l'umanità  del  legame.  Assicura  la  vera 
appartenenza, per cui la proposta, il condurre per mano e l'ipotesi di lavoro 
come  significato,  tutto  questo  deve  essere  offerto  e  realizzato  con 
delicatezza,  o  con  discrezione  verso  la  libertà  che  si  evolve,  verso  la 
responsabilità del figlio. Non credo che, tranne la morte, ci siano momenti 
così dolorosi per un genitore, nella compagnia che dà al figlio, che lasciarlo 
responsabile: «messo t'ho innanzi, omai per te ti ciba» (Virgilio a Dante).  
e)  La compagnia stabile,  cioè la fedeltà. Dio è fedele. San Paolo osserva 
che Dio rimane fedele anche se lo tradiamo. Quindi compagnia stabile ai 
figli,  fedeltà  ad  essi,  discreta,  sempre  pronta  ad  intervenire,  vigilante. 
Compagnia fino al perdono, all'infinito.


